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portuario, stazzatura delle navi, 
fabbricati demaniali, provvedi­
menti contro gli incendi nei 
porti, contenzioso e disciplina, ecc.

Issa ! comando marinaresco per le­
vare in alto le bandiere o altro.

Issare indica il levare, inalberando 
vele e bandiere. È vocabolo italia­
nissimo.

Istante è definito da due elementi 
indissolubili: data e ora. Essi ven­
gono definiti dal moto apparente 
del sole medio intorno alla terra, e 
sono riferiti a un meridiano 
base.

Istiòcope, navigazione mista a vela 
e a remi. Voce dotta.

Istiodromia parte della nautica che 
tratta del governo delle vele.

Istituto di Marina fondato a Li­
vorno dal granduca Leopoldo I 
di Toscana nel 1766. Gli alunni 
erano chiamati cadetti: entravano 
a 16 anni ed a 20 erano nominati 
ufficiali.

Istituto idrografico della R. Marina
istituito a Livorno nel 1856, 
aveva per iscopo di fornire alla 
Regia Marina la suppellettile 
scientifica di venire con tutti i 
mezzi in aiuto ai naviganti. Nel

1872 venne portato a Genova e 
nel 1898 assunse il nome attuale.

Istituto idrografico internazionale
creato dalla Conferenza idrogra­
fica internazionale (1919) a Londra 
cominciò a funzionare nel luglio 
del 1921. Raccoglie e studia tutti
i documenti idrografici pubbli­
cati dai vari uffici e ne dà no­
tizia nell ' Hydrographic Review pub­
blicata a Monaco; «  oceanogra­
fico fondato a Parigi nel 1911 
dal principe Alberto I di Mo­
naco, destinato agh studi del 
mare.

Istmo lingua più o meno larga 
di terra che congiunge due 
terre maggiori; taghato dà luogo 
a canali che congiungono due 
mari.

Itinerario descrizione di una via 
nella quale sono notati grafica- 
mente o per iscritto gh elementi 
geografici che interessano il movi­
mento lungo la via stessa.

Ittiofauna l’ insieme dei pesci che 
vivono in date regioni.

Ittiologia quella parte della zoologia 
che studia i pesci.

Ittiologo naturalista che studia i 
pesci.

Jacht vedi Yacht.
Jole imbarcazione leggiera ed ele­

gante, di forme fini, snelle ed allun­
gate, riservate per uso speciale del 
comandante di una nave. Taluni 
vorrebbero bandire questo voca­
bolo perchè, dicono, non itahano, 
e sostituirvi scappavia, perchè, 
dicono, veramente italiano. Altri, 
come il Guglielmotti, lo vorreb­
bero sostituito con il vocabolo 
schelmo; «  canotto da diporto, assai 
stretto e lungo, leggerissimo, con 
quattro o sei rematori. È un

cutter con la vela maestra smi­
nuita.

Joran vento del Lago Leinano che 
spira da nord-ovest a sud-est 
attraverso il lago. Molti sono i 
venti che spirano su questo lago, 
per cui si rimanda a Lefranc, 
Les vents du Léman, 1923.

Juniore canottiere che non ha an­
cora vinto tre primi premi.

Juta fibra di un arbusto annuale che 
viene dall’ india. Si usa per tele da 
imballaggio, coperture, tappeti, ecc. 
Affine è la canapa di Bombay.


